
 
 
  
 
 
 
 
 

 

1 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO A – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
48a GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sandra e Sante) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Crivaro Caterina) 
S. Messa a Canali 

2 LUNEDÌ – Presentazione del Signore 
30a GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 

16.30 S. Messa al Sacro Cuore 

3 MARTEDÌ – S. Biagio, Vescovo e Martire 
19.00  Rito di Accoglienza dei Candidati al Sacerdozio 

Chiesa del Buon Pastore 

4 MERCOLEDÌ – S. Gilberto 
18.00 S. Messa in Casa di Carità a San Giuseppe 

5 GIOVEDÌ – S. Agata, Vergine e Martire 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Eliana; Nicola) 

6 I° VENERDÌ DEL MESE – SS. Paolo Miki e comp. 
15.30 

 
S. Messa a Rivalta (+ Anna Menozzi Grisendi, Arnalda 
Piazza Grassi, Bosi Gianni, Campani Natale, Teresa) 

7 SABATO – S. Massimo 
18.00 
19.00 

 
20.00 

Battesimo di Victoria Potenza 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Gaddi Luciano nel 2° 
anniversario) 
Condivisione della Parola in Famiglia 

8 V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
ANNO A – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
11.15 
15.00 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Anna Menozzi Grisendi nel 
trigesimo; Pietro e Maria Grisendi; Rosaria; Franco, 
Silvana, Attilde, Armando; Grisendi Oliviero e Maria) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Battaglia Carmelina; Ferrari 
Antonietta) 
S. Messa a Canali 
Santo Rosario a Rivalta per gli ammalati (guidato dalla 
S. Vincenzo) 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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IL BATTESIMO DEI NOSTRI BIMBI 
In questa giornata per la Vita, desideriamo invitare e pregare assieme 
alle famiglie che nel corso dell’anno 2025 hanno accompagnato i loro 
bimbi al battesimo. Un dono grande che la comunità vuole ricordare, 
ed è per questo che faremo un ricordo particolare durante la 
celebrazione della messa. Papa Francesco stesso aveva voluto 
presentare il significato di questo sacramento che ci conferma come 
Figli di Dio Padre: 
 
«Prima di immergersi nell’acqua, Gesù si ‘immerge’ nella folla, si unisce ad 
essa assumendo pienamente la condizione umana, condividendo tutto, 
eccetto il peccato. Nella sua santità divina, piena di grazia e di misericordia, 
il Figlio di Dio si è fatto carne proprio per prendere su di sé e togliere il 
peccato del mondo. Dopo l’immersione nel popolo e nelle acque del 
Giordano, Gesù si ‘immerge’ nella preghiera, cioè nella comunione col 
Padre. Il battesimo è l’inizio della vita pubblica di Gesù, della sua missione 
nel mondo come inviato del Padre per manifestare la sua bontà e il suo 
amore per gli uomini. Tale missione e ̀ compiuta in costante e perfetta unione 
con il Padre e con lo Spirito Santo. Anche la missione della Chiesa e quella 
di ognuno di noi, per essere fedele e fruttuosa, e ̀ chiamata ad “innestarsi” su 
quella di Gesù. Si tratta di rigenerare continuamente nella preghiera 
l’evangelizzazione e l’apostolato, per rendere una chiara testimonianza 
cristiana non secondo i nostri progetti umani, ma secondo il piano e lo stile 
di Dio».  
 

 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 

Il Vangelo di Matteo di oggi è la parte più bella e gioiosa 
del vangelo dei Signore: a Dio piace portarci in alto e 
soprattutto vuole condividere con noi. E chiede anche a noi di 
condividere con Lui e i fratelli. 

Allora: Gesù parla di poveri, tristi, affamati, assetati e 
anche di chi è capace di perdonare, di chi vuole cercare di 
fare sempre il bene, di chi non cerca la guerra, di chi vuole 
la giustizia, di chi vuole amare Gesù a tutti i costi.  

A dir la verità: tutte queste persone, sono proprio quelle 
che il nostro mondo non vuole, perché non sono di successo, 
non ricche e ne potenti.  

Eppure, Gesù le chiama BEATE! E beato vuol dire Santo, 
cioè degno di qualcosa di più!  

Non solo promette quanto di più bello e grande ha, a 
coloro che non hanno nulla, ma ad ognuna di queste persone, 
Dio assicura quello che le renderà felici.  

E pare che Dio giochi con noi: a chi piange, promette 
consolazione; a chi cerca la pace, assicura una terra felice 
per vivere; a chi vuole giustizia, la garantisce; a chi cerca il 
bene, darà la possibilità di vedere Dio e il mondo con gli occhi 
di Dio! 

Già il discorso di Gesù è proprio come la pensa la 
maggioranza della gente: BEATI I POVERI perché IL REGNO DI 
DIO appartiene a LORO! Ma come? Cioè i POVERI sono 
RICCHI? 

Sì, dice Gesù, perché i poveri di cui Lui parla, siamo noi 
quando capiamo che non sono le cose e i soldi a farci felici; 
non è essere famosi e cercati da tutti, a farci stare bene, ma 
è prima di tutto il SAPERE DI ESSERE AMATI DA DIO, e Dio fa  
ricco del suo amore chi riconosce di essere povero 
e di avere bisogno di Lui... ecco perché i poveri 
sono ricchi!      

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

48ª Giornata Nazionale Per La Vita – 1° febbraio 2026 
TESTIMONIANZA DI UNA VOLONTARIA… 

Sono una volontaria del CAV di Reggio Emilia. Come ho cominciato? Qualche anno fa sono 
stata ospite di un incontro con un gruppo di mamme in gravidanza o con bimbi molto piccoli 
e il sorriso di una volontaria, mi ha letteralmente conquistato. Così ho pensato anch'io di 
donare un po' del mio tempo alle mamme che hanno bisogno e si rivolgono al CAV: a volte 
accompagno una mamma ad una visita medica o tengo il figlioletto più grande, mentre lei 
accompagna la piccola ai controlli. Ma la cosa più frequente per me, è partecipare agli incontri 
del mercoledì mattina, che noi chiamiamo “Mammaé”: sono semplici incontri con le mamme 
seguite dal nostro centro, per stare in compagnia, creare amicizia e leggerezza. A volte 
propongo un laboratorio di attività manuali e, a volte, aiuto le altre volontarie amiche a tenere 
i piccoli, mentre le mamme lavorano, sorridono e si rilassano. Immancabilmente segue il 
momento di relax con tisane, torte o biscotti… e poi si va a casa dopo una serie di saluti, 
sorrisi e abbracci! E questa è la mia “paga”... vedere che le mamme si fidano di noi e tornano 
volentieri la settimana dopo. Al CAV ho incontrato tante amiche volontarie e la cosa bella, che 
si aggiunge al servizio che facciamo, è che si diventa subito amiche, perché abbiamo il cuore 
dalla stessa parte!! La parte di chi sta vivendo un momento di difficoltà ed ha bisogno di 
essere accompagnato per un tratto nel cammino di questa meravigliosa avventura 
chiamata...VITA !!!      

            Carol 

PRIMA I BAMBINI (dal messaggio dei Vescovi) 
Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi piccoli; perché io vi dico che i loro 

angeli in cielo vedono continuamente la faccia del Padre mio. (Mt 18, 10)  
Le vite dei bambini vengono molto spesso asservite agli interessi dei grandi. Pensiamo ai tanti, 

troppi, bambini “vittime collaterali” delle guerre degli adulti: uccisi, mutilati, resi orfani, privati della casa 
e della scuola, ridotti alla fame, come effetto di bombardamenti indiscriminati. Pensiamo ai bambini- 
soldato, rapiti e utilizzati come “carne da cannone” nei tanti conflitti che si combattono in varie parti del 
globo, soprattutto in quelli “a bassa intensità”, di cui quasi nessuno parla. Pensiamo ai bambini 
“fabbricati” in laboratorio per soddisfare i desideri degli adulti: a loro viene negato di poter mai conoscere 
uno dei genitori biologici o la madre che li ha portati in grembo. Pensiamo ai bambini cui viene sottratto 
il fondamentale diritto di nascere, probabilmente perché non risultano perfetti in seguito a qualche esame 
prenatale. A ben vedere, la pace, la libertà, la democrazia, la solidarietà non possono che iniziare dai 
più piccoli. Dove una società smarrisce il senso della generatività, servendosi dei figli invece di servirli e 
donare loro la vita, si imbarbariscono esponenzialmente anche le relazioni tra gli adulti – persone e 
comunità – dando spazio alla ricerca egoistica e violenta dei propri interessi. «Tanti bambini fin dall’inizio 
sono rifiutati, abbandonati, derubati della loro infanzia e del loro futuro. [...] Che ne facciamo delle solenni dichiarazioni dei diritti dell’uomo e dei 
diritti del bambino, se poi puniamo i bambini per gli errori degli adulti?» (AL 166). Avvertiamo la necessità di una maggiore attenzione ai piccoli 
anche nella nostra società italiana, in cui l’imperante cultura individualista si esprime, tra l’altro, con una crisi di generatività che non riguarda 
solamente la fertilità, ma pregiudica progressivamente la capacità degli adulti di mettersi a servizio dei piccoli. Può succedere che facciano rumore, 
chiedano incessanti attenzioni, condizionino la libertà dei grandi, ma l’accoglienza dei loro limiti è paradigma dell’accoglienza dell’altro tout court, 
mancando la quale svanisce ogni prospettiva di collettività solidale, per dare spazio a una conflittualità incessante e distruttiva. Quando i bambini 
non sono amati, con loro vengono scartati anche gli elementi più deboli della comunità, cioè potenzialmente tutti, nel momento in cui si manifestino 
anche nei soggetti “forti” fragilità o debolezze.  

Anche le comunità cristiane devono crescere nella cura dei bambini, non solo proseguendo 
nell’impegno per estirpare e prevenire l’odiosa pratica degli abusi, ma divenendo “casa accogliente” per 
loro nelle celebrazioni liturgiche, nelle attenzioni alle varie povertà che li colpiscono, nell’adozione di 
modalità adeguate alla loro età per l’annuncio della fede e nelle occasioni di vita comunitaria. 
«L’educazione alla fede sa adattarsi a ciascun figlio, perché gli strumenti già imparati o le ricette a volte 
non funzionano. I bambini hanno bisogno di simboli, di gesti, di racconti. [...] L’esperienza spirituale non 
si impone ma si propone alla loro liberta ̀» (AL 288). Alle prime parole che un bambino si sente rivolgere 
dalla Chiesa nel giorno del Battesimo – «la nostra comunità ti accoglie» – deve seguire una reale 
dedizione di tempi, spazi, risorse alle esigenze dei piccoli e delle loro famiglie.  

Ci sono tuttavia nella società e nella Chiesa moltissime persone e istituzioni che operano attivamente 
per custodire i bambini, attraverso azioni di tutela e accoglienza delle maternità difficili e di protezione 
nelle situazioni di violenza, nell’educazione, nella risposta ai tanti bisogni e povertà delle famiglie 
numerose e dei piccoli, nella prevenzione dello sfruttamento minorile nelle sue varie forme, nel sostegno 
alla genitorialità, nella sorveglianza degli ambiti che mettono a rischio l’integrità fisica, morale e spirituale 
in età sempre più precoce. A costoro devono andare la riconoscenza e il sostegno di tutti, perché il loro 
servizio – spesso gratuito – rende migliore il nostro mondo per tutti, non solo per i più piccoli. A loro 
dobbiamo continuamente ispirarci, per coltivare il senso di un autentico primato dei diritti dei bambini 
sugli interessi e le ideologie degli adulti.  

Si tratta di attuare una vera “conversione”, nel duplice senso di “ritorno” e di “cambiamento”. Ritorno 
a una cultura che riscopra il valore della generatività, del “desiderio di trasmettere la vita” (SnC 9) e di 
servirla con gioia.  

 
Il Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana  

 

AVVISI 
QUESTUA del 25/01/2026: € 287,00 

OFFERTA PRO SCUOLA 
MATERNA: In memoria della cara 
Zecchetti Ebe Raffaella, la famiglia e i 
parenti tutti offrono alla nostra scuola 
Sant’Ambrogio la cifra di € 580,00. 
Porgiamo sentite condoglianze. 

SABATO 31 GENNAIO:  
1° incontro di Formazione per gli 
Animatori GREST2026 
DOMENICA 1° FEBBRAIO: 
Celebrazione della 48ª 
GIORNATA PER LA VITA 
MARTEDÍ 3 FEBBRAIO ALLA 
CHIESA DEL BUON PASTORE 
ORE 19.00: Rito di Accoglienza 
dei Candidati al Sacerdozio. Al 
termine della celebrazione siamo 
invitati al rinfresco in Seminario. 
VENERDÍ 6 FEBBRAIO ORE 15.30 
S. MESSA: Primo Venerdì del Mese 

SABATO 7 FEBBRAIO ORE 
20.00: Incontro di Condivisione della 
Parola in Famiglia 

DOMENICA 8 FEBBRAIO: 
Accogliamo la testimonianza della 
Comunità LAUTARI 

DOMENICA 8 FEBBRAIO ORE 
15.30: S. ROSARIO nel ricordo 
della FESTA DEI MALATI. 
A seguire tombola in Amicizia 
IL CENTRO D’ASCOLTO cerca 
seggiolino da auto per bambini. 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 58, 7-10)  
Così dice il Signore: «Non consiste forse [il digiuno 
che voglio] nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire 
uno che vedi nudo, senza trascurare i tuoi parenti? 
Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la tua ferita si 
rimarginerà presto. Davanti a te camminerà la tua 
giustizia, la gloria del Signore ti seguirà. Allora 
invocherai e il Signore ti risponderà, implorerai aiuto 
ed egli dirà: “Eccomi!”. Se toglierai di mezzo a te 
l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se 
aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di 
cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua 
tenebra sarà come il meriggio». 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 111) 
Ritornello: IL GIUSTO RISPLENDE COME LUCE. 
 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia.  R. 
 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  R. 
 
Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.  R. 
 
 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI (1Cor 2, 1-5) 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad 
annunciarvi il mistero di Dio con l’eccellenza della 
parola o della sapienza. Io ritenni infatti di non sapere 
altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo 
crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza e con 
molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia 
predicazione non si basarono su discorsi persuasivi 
di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e 
della sua potenza, perché la vostra fede non fosse 
fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di 
Dio. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 8, 12) 
Alleluia, alleluia!  
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita.  
Alleluia, alleluia! 
 
 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 5, 13-16) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi 
siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, 
con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve 
che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città che sta sopra un monte, né si 
accende una lampada per metterla sotto il moggio, 
ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che 
sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti 
agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».                                     
Parola del Signore 
 

 8 FEBBRAIO – 5^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


